








Giuria

Il progetto di BLANK parte dall’idea di rigenerazione urbana, di cui non vuole essere mero mezzo di supporto logistico, 
ma concreta attuazione.  Dovendosi confrontare con una realtà del tutto particolare, focolare di istanze di rinnovamento 
urbano e sociale, si è deciso di sviluppare il progetto come riflessione sul fenomeno rigenerativo, fino a farne occasione 
di messa in opera dello stesso.  L’idea di rigenerazione, di cambiamento è stata quindi tradotta in una forma astratta, 
archetipica, ad esprimere uno stacco dall’esistente, lo spirito stesso di rinnovamento fatto materia iconica.  È stato 
perciò definito un volume puro, un cubo bianco che nel suo porsi come forma astratta e acontestuale, riesca ad abitare lo 
spazio in cui è collocato ridefinendolo, conferendogli nuova identità: un evento spaziale in grado di connotare un nuovo 
luogo urbano.  L’idea, fatta archetipo, diventa mezzo per la sua stessa messa in opera. 

Nello sviluppo di tale riflessione, non sono stati tuttavia trascurati aspetti di ordine funzionale.  Il volume compatto del 
cubo permette infatti un efficiente impiego dello spazio, oltre a prestarsi ad applicazioni modulari, facendone soluzione 
di grande versatilità.  BLANK è concepito infatti come modulo base, moltiplicabile ed aggregabile in sistemi più ampi, 
adattabile anche ad altri utilizzi.  Dal punto di vista abitativo, lo spazio interno viene definito tramite sottomoduli 
funzionali, i quali forniscono le varie attrezzature necessarie alla permanenza nell’alloggio (letto, armadiatura, piano di 
lavoro).  I sottomoduli possono essere disposti in molteplici configurazioni, rendendo ogni unità flessibile ad ospitare 
diverse utenze, adattandosi alle loro necessità.   

Sotto l’aspetto costruttivo, infine, si è voluto sviluppare un sistema il più possibile semplice, in grado di permettere una 
rapida messa in opera del manufatto e un altrettanto rapido smontaggio.  Si è optato per un sistema a telaio leggero in 
legno, tamponato mediante teli in PVC.  La struttura presenta un’intercapedine d’aria in grado di isolarla dall’esterno 
nei periodi estivi e che, nel caso di utilizzo in condizioni più rigide, può alloggiare materiale isolante.  La particolare 
scelta d’involucro, il quale risulta traslucido alla luce, rende la struttura particolarmente permeabile, garantendo un 
costante rapporto con l’esterno, enfatizzando il ruolo che avrà l’utenza nel rigenerare lo spazio circostante.  In 
particolare l’inserimento di corpi illuminanti interni, collegati ad un sistema d’alimentazione esterno, vuole rendere 
ancora più evidente questo aspetto, oltre a migliorare l’abitabilità dell’alloggio.  L’intera struttura è infine montata su un 
sistema di ruote che la rendono mobile nello spazio.  Tali ruote, bloccabili mediante l’inserimento di cunei, sono 
collocate in posizione arretrata rispetto al filo di facciata, generando un effetto di sospensione che aumenta il carattere 
astratto dell’edificio.                 

Rete

Il progetto di BLANK parte dall’idea di rigenerazione urbana, di cui non vuole essere mero mezzo di supporto logistico, 
ma concreta attuazione.  Dovendosi confrontare con una realtà del tutto particolare, focolare di istanze di rinnovamento 
urbano e sociale, si è deciso di sviluppare il progetto come riflessione sul fenomeno rigenerativo, fino a farne occasione 
di messa in opera dello stesso.  L’idea di rigenerazione, di cambiamento è stata quindi tradotta in una forma astratta, 
archetipica, ad esprimere uno stacco dall’esistente, lo spirito stesso di rinnovamento fatto materia iconica.  È stato 
perciò definito un volume puro, un cubo bianco che nel suo porsi come forma astratta e acontestuale, riesca ad abitare lo 
spazio in cui è collocato ridefinendolo, conferendogli nuova identità: un evento spaziale in grado di connotare un nuovo 
luogo urbano.  L’idea, fatta archetipo, diventa mezzo per la sua stessa messa in opera. 
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